Martina Cavallarin

Martina Cavallarin, Venezia, 17-12-1966.

Nel 1993 termina i suoi studi all’Università di Cà Foscari, Venezia - facoltà di Lettere e Filosofia - con indirizzo Storia e Critica delle Arti.

Critica e curatrice, si occupa di arti visive contemporanee. Il suo sguardo spazia tra differenti linguaggi e necessarie contaminazioni. Il senso è quello di  esplorare direzioni e talenti dell’arte che va dalla pittura alla fotografia, dal video alla scultura e all’installazione.
E’ guest lecture presso il dipartimento di scultura all’Accademia di Belle Arti di Macerata.
E’ professore a progetto presso il Politecnico di Milano, dipartimento di design e architettura.

Critica e curatrice all’interno della Project Room 2008 al MART di Trento e Rovereto. 
E’ Presidente e direttrice artistica dell’associazione culturale scatolabianca.

È curatrice di un progetto internazionale che si svolgerà al Gaya Art Space di Bali, Indonesia, nel luglio e agosto 2010.

E’ coordinatrice scientifica e culturale di Achille Bonito Oliva, all’interno di un progetto ICE presieduto dall’Ambasciatore Umberto Vattani, a: L’Isola Interiore evento collaterale della Biennale di Venezia con Michelangelo Pistoletto e Cittadellarte nel 2005 e Vettor Pisani nel 2007- e in numerosi  altri eventi (Padula, Artefiera Bologna, libri Skira e Silvana editoriale). 
Nel giugno 2009 è curatrice della mostra Sant’Elena-La seduzione nel segno evento collaterale della 53° Biennale di Venezia, e della mostra personale di Fabio Mauri, Fabio Mauri, etc… alla galleria Michela Rizzo di Venezia.

Nel settembre 2010 è curatrice della mostra The Belly of an Architect,  Collateral of People meet in architecture - 12. Mostra Internazionale di Architettura di Venezia - diretta da Kazuyo Sejima.

Collabora con diverse riviste tra le quali Il Giornale dell’Arte (Veneto e Lombardia), Mood – di cui è stata la responsabile per il settore arte – Arte, Il Progetto, Segno, Artestetica, Exibart. 

Il suo primo libro, I Segni di Milano, è edito da Mazzotta. 

